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Testimone di continuità e presente

progetto 01 

PALAZZO SENZA TEMPO A PECCIOLI

Negli ultimi anni il dibattito sui temi del riequilibrio territoriale in Italia ha assunto sempre più forza 
nel promuovere politiche e progetti per ripensare i rapporti insediativi tra aree metropolitane e 
piccoli comuni, tra centro e periferie1. Il contesto programmatico in cui queste proposizioni si 
collocano opera per la ricostruzione di reti territoriali e di sinergie socioeconomiche virtuose, 
stimolando pratiche che guardano alle fragilità territoriali ed ai contesti marginali come sfide 
complesse ed importanti per il futuro2. A ciò si affianca una rinnovata attenzione, anche nel 
panorama internazionale, sul ruolo dell’architettura come agente di cambiamento sociale e foriero 
di trasformazioni capaci di coniugare “bellezza e giustizia sociale”3. Andrew Clancy le descrive 
come critical practices il cui lavoro progettuale si mostra nella sua dimensione più “generosa ed 
ottimista, cercando di offrire un contributo alla società come azione diffusa di più individui”4.
In contesti di margine, fuori dai riflettori mediatici e dalle attenzioni del mercato, si offrono nuovi 
spazi per approcci progettuali alternativi che rimettono al centro delle trasformazioni spaziali il 
“promuovere altre forme di valore”5. In condizioni più incerte, meno favorevoli e più spinose, 
l’architettura si riconcilia con la realtà presentando modalità e risultati meno scontati e prevedibili.
Il progetto di Mario Cucinella Architects per il recupero di un importante brano del tessuto storico di 
Peccioli potrebbe rientrare in questo ragionamento: sviluppare immaginari progettuali alternativi, 
ed appetibili,al modello predominante dell’urbano globale. E nel farlo, stringe un’importante 
alleanza con la comunità e le politiche di sviluppo locali. Il piccolo centro dell’alta Val d’Era ha 
trasformato negli ultimi venti anni un problema ambientale in opportunità. La creazione di una 
discarica intercomunale e la gestione virtuosa dei rifiuti ha aperto la strada ad un più ampio 
programma di rigenerazione del territorio non solo nelle sue componenti fisiche, attraverso l’arte 
e l’architettura, ma anche in quelle immateriali con la promozione di servizi innovativi e progetti 
sociali per attrarre nuova vita nella comunità. Un processo lungo, che ha portato il comune alla 
ribalta delle luci della Biennale di Architettura di Venezia, dove nel 2021 con Laboratorio Peccioli 

Fabrizia Berlingieri

1 Si veda il lavoro di “Riabitare l’Italia” e del gruppo promotore, in particolare i Domenico Cersosimo, Carmine Donzelli e Antonio 
De Rossi, nonché il recente contributo di Coppola A., Del Fabbro M., Lanzani A., Pessina G. (a cura di), Ricomporre i divari. 
Politiche e progetti territoriali contro le disuguaglianze e per la transizione ecologica, Il Mulino, Bologna 2021. Quest’ultimo si 
inserisce nel più ampio progetto Fragilità territoriali DAStU Dipartimento di Eccellenza 2018-2022, finanziato dal MUR.
2 Un esempio è la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), prima politica nazionale place-based di sviluppo e coesione 
finalizzata al contrasto della marginalizzazione territoriale e dei fenomeni di declino demografico e migrazione interna al Paese.
Questo indirizzo, seppure con minor forza, è presente anche nell’attuale Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
3 SmithM., DalzielM., Sachs OlsenC., HarperP., Curator statementdellaOslo Architecture Triennale Enough: The Architecture of 
Degrowth, 2019 (http://oslotriennale.no/en/archive/2019, accesso 4.1.2023).
4 ClancyA., Critical practice: can architecture be critical?, The Architectural Review (online), 2020 (https://www.architectural-
review.com/essays/in-practice/critical-practice-can-architecture-be-critical, accesso 4.1.2023).
5 TillJ., The Economies of Architecture, Ardeth, 3, 2020, 16-18.

{ Architetto. Professore associato DAStU, Politecnico di Milano }
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progetto 01 

è stato fulcro del Padiglione Italia quale esempio di comunità resiliente.
L’architettura partecipa a questo processo di cambiamento attraverso il Palazzo senza tempo. 
L’intervento, che ottiene nel 2022 il Golden Award nella competizione internazionale Novum 
Design Award, consiste nel recupero di alcuni corpi edilizi su via Carraia e nella realizzazione ex 
novo di un corpo di fabbrica sul sedime di un edificio diroccato in via dei Bastioni. Il complesso 
quattrocentesco del Palazzo è adibito a nuove funzioni pubbliche con spazi di residenza, gallerie 
per mostre temporanee e permanenti, aree studio e coworking, infine una biblioteca multimediale. 
L’innesto contemporaneo, che riscrive il limite dell’edificato e si affaccia sull’eccezionale quadro 
paesaggistico della valle, ospita un auditorium ed una terrazza soprastante che si sporge con un 
eclatante prolungamento a sbalzo verso le colline. L’intervento, per una superficie totale di 2.500  
mq, riverbera nella città come una cerniera di risalita. Dalla quota inferiore del borgo – attraverso 
l’auditorium, la scalinata esterna e la terrazza, il nucleo scale della corte coperta – è possibile 
risalire alla quota superiore riconnettendo l’intervento alle vie principali del borgo. Palazzo senza 
tempo è un testimone di continuità e di presente: un complesso architettonico che, senza soluzione 
di continuità, mette assieme un recupero misurato e una riscrittura insediativa coraggiosa, del 
rapporto di limite del borgo verso il paesaggio collinare. È testimone di un presente esibito senza 
timidezza o sensi di colpa, una presenza culturale dell’oggi e di una continuità insediativa capace 
di reinterpretare il ruolo delle comunità e dei centri minori in futuri alternativi ed auspicati.
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